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«Puntare
su innovazione
formazione
e infrastrutture»

AGRUSTI

I
nnovazione, formazione, 
logistica,  infrastrutture  
sono i fattori sui quali pun-
tare per far sì che il Porde-

nonese possa affrontare e su-
perare le sfide che avanzano. 
E potrebbe essere più agevole 
con politiche industriali coe-
renti. Parola di Michelangelo 
Agrusti, presidente di Unindu-
stria Pordenone. Nell’intervi-
sta che segue, Agrusti fra l’al-
tro dice che queste sono «le ca-
ratteristiche di un sistema che 
ha dimostrato una capacità di 
reattività,  rispetto alla  crisi,  
sorprendente. Questo è dovu-
to all’intelligenza e alla capaci-
tà  innovativa  e  alla  tenacia  
dei nostri imprenditori».
/ PAG. III

MAURIZIO CESCON

«Crisi d’impresa:
nella riforma
saremo al fianco
delle Pmi»

COLIN

«L
e  imprese,  in  
Italia e in regio-
ne,  avrebbero  
bisogno di più 

sostegno da parte dell’ente 
pubblico.  Spesso  lo  diamo  
per scontato, ma le aziende 
rappresentano il motore eco-
nomico  della  nostra  socie-
tà». Michela Colin è la presi-
dente dell’Ordine dei  com-
mercialisti di Pordenone dal 
primo gennaio 2017. Carrie-
ra  cominciata  nel  1991  in  
uno studio professionale sul-
le rive del Noncello, Colin, in 
questa intervista per il forum 
di domani, espone il suo pen-
siero sui temi di più stretta at-
tualità che riguardano il futu-
ro della categoria.
/ PAG. II
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MAURIZIO CESCON

«L
e imprese,  in  
Italia e in re-
gione,  avreb-
bero  bisogno  

di  più  sostegno  da  parte  
dell’ente pubblico. Spesso lo 
diamo per  scontato,  ma le  
aziende rappresentano il mo-
tore economico della nostra 
società». Michela Colin è la 
presidente  dell’Ordine  dei  
commercialisti  di  Pordeno-
ne dal primo gennaio 2017. 
Carriera  cominciata  nel  
1991 in uno studio professio-
nale sulle rive del Noncello, 
Colin,  in  questa  intervista,  
espone il suo pensiero sui te-
mi di più stretta attualità che 
riguardano il futuro della ca-
tegoria.

Per le imprese, in partico-
lare le Pmi, si prospettano 
tempi  difficili:  la  riforma 
della crisi di impresa, con 
l’attivazione delle procedu-
re di allerta, riguarderà, a 
suo avviso, aziende sinora 
considerate “insospettabi-
li”? 

«L’introduzione del Codi-
ce della crisi e dell’insolven-
za è davvero un cambiamen-
to epocale. Arriva dopo un 
decennio di grande crisi in 
cui la norma vigente – e le 
modifiche via via introdotte 
– hanno mostrato tutta la lo-
ro inadeguatezza a preserva-
re il patrimonio imprendito-
riale italiano. In particolari 
nel nostro territorio ci siamo 
trovati con imprese svuota-
te, un intero parco macchine 
portato nei Paesi dell’Est e pe-
santi ricadute sull’occupazio-
ne e sull’indotto. La riforma 
interviene introducendo un 
rilevante elemento di novi-
tà: l’obiettivo è la salvaguar-
dia dell’azienda intesa non 
più come bene “privato” ma 
come bene appartenente al-
la  collettività.  A tal  fine  la  
nuova norma impone all’im-
prenditore “collettivo” il do-
vere sociale di istituire asset-
ti organizzativi, amministra-

tivi e contabili adeguati alla 
natura  e  alla  dimensione  
dell’impresa. Viene dunque 
sancito l’obbligo civilistico di 
introdurre regole di organiz-
zazione in grado di produrre 
e monitorare flussi informati-
vi,  misurabili  e  verificabili  
con sistematicità. Sono previ-
sioni di grande impatto sul si-
stema imprenditoriale, costi-
tuito  prevalentemente  da  
Pmi di famiglia poco avvezze 
a monitorare con sistematici-
tà il proprio andamento eco-
nomico,  patrimoniale  e  fi-
nanziario. La nostra catego-
ria è pronta ad affiancare le 
imprese  accompagnandole  
in questo rilevante cambia-
mento culturale».

Anche nel mondo delle 
professioni il digitale sta ri-
voluzionando il modo di la-
vorare. La vostra professio-
ne come sta evolvendo at-
traverso la tecnologia? 

«L’evoluzione tecnologica 
che ha portato il sistema so-

ciale ed economico ad essere 
sempre più digitale, ha visto 
la nostra categoria protago-
nista fin dall’inizio. Non di-
mentichiamoci  infatti  che  
l’amministrazione  finanzia-
ria ha imposto i ritmi del cam-
biamento dal cartaceo al tele-
matico e gli investimenti in 
tecnologia  nei  nostri  studi  
hanno consentito, e consen-
tono ancora oggi, una inte-
grale  digitalizzazione  dei  
flussi informativi con enor-
mi risparmi di spesa pubbli-
ca.  L’evoluzione tecnologia 
dello studio è stata inizial-
mente “forzata”. L’obbligo si 
è subito trasformato in op-
portunità perché consente lo 
sviluppo di competenze tra-
sversali e la possibilità per i 
professionisti di lavorare in 
rete, incrementando relazio-
ni e collaborazioni anche a di-
stanza. Nessuna paura dun-
que per una professione che 
evolve verso un futuro sem-
pre più digitale: i robot non 

soppianteranno  le  risorse  
umane serie e preparate».

Il  fisco  digitale  spinge  
verso una tracciabilità qua-
si assoluta delle spese. Non 
stiamo andando verso uno 
Stato di polizia fiscale?

«La tracciabilità è diventa-
ta una esigenza imprescindi-
bile dello Stato che ha il com-
pito di  garantire le entrate 
per il mantenimento dell’in-
tero Paese. Il fisco, negli ulti-
mi anni,  ha puntato molto 
sulla tecnologia digitale con 
l’obiettivo di semplificare il 
sistema tributario e migliora-
re il rapporto con il contri-
buente.  Grazie  all’enorme  
patrimonio di dati acquisiti, i 
controlli sono più rapidi e mi-
rati. In questo modo si incen-
tiva la compliance e si riduco-
no i contenziosi. La fattura-
zione elettronica e l’invio dei 
corrispettivi sono due recen-
ti tasselli di enorme rilevan-
za. La tracciabilità delle spe-
se andrà a completare il qua-

dro dei dati a disposizione 
dell’amministrazione,  ed  è  
abbastanza ovvio che lì si do-
vesse arrivare. Ritengo che il 
contrasto all’evasione non si 
giochi a questo livello e non 
vedo il rischio di uno stato di 
polizia fiscale. L’aspetto im-
portante è che le misure ven-
gano introdotte con graduali-
tà, con metodi non vessatori 
o complessi, accompagnan-
do le fasce di età che non so-
no native digitali e che anco-
ra oggi sono abituate a prele-
vare in contanti l’intera pen-
sione dal conto postale o ban-
cario.  Inoltre  deve  essere  
massimo l’impegno del Go-
verno per imporre la riduzio-
ne dei costi delle carte di cre-
dito per gli utilizzatori e del-
le commissioni per gli opera-
tori, oggi sono davvero ecces-
sive».

Tasse e spesa pubblica. 
Secondo  il  World  econo-
mic forum l’Italia è al 126° 
posto su 136 per efficienza 

dei governi nello spendere 
il denaro raccolto con le tas-
se. La Germania è al 6° po-
sto. Vedete margini di mi-
glioramento?

«Già! Il livello di efficienza 
della  Pubblica  amministra-
zione ha sempre penalizzato 
la  competitività  del  nostro  
Paese e negli ultimi 10 anni 
la  situazione  è  peggiorata.  
Questo indice coinvolge valu-
tazioni proprio sugli elemen-
ti di maggiore criticità del no-
stro sistema ed in particolare 
il “peso” della burocrazia e il 
livello di fiducia nelle istitu-
zioni,  in  particolare  nella  
Giustizia che ha ancora dei 
tempi  eccessivamente  lun-
ghi. Numerosi sono gli studi 
che misurano il costo degli 
adempimenti  burocratici  
per cittadini e imprese; per 
queste ultime è stato recente-
mente  quantificato  che  la  
spesa per la gestione dell’in-
terazione con la Pubblica am-
ministrazione supera i 57 mi-
liardi di Euro annui. Si tratta 
di risorse che, se impiegate 
nella produzione, generereb-
bero un incremento del Pil 
pari all’1,2%. Nonostante le 
costanti buone intenzioni di 
introdurre  semplificazioni  
da parte dei governi che si 
succedono, da troppo tempo 
si riscontra, invece, una cre-
scente complessità nella ge-
stione di qualsivoglia proce-
dura. Da questo punto di vi-
sta la nostra categoria profes-
sionale paga un prezzo rile-
vante  disintermediando  –  
quantomeno sul versante fi-
scale  ed  amministrativo  –  
gran  parte  dei  carichi  di  
adempimenti imposti alle or-
ganizzazioni  economiche e  
ai cittadini, assumendosene 
spesso la responsabilità, così 
da sollevare la Pubblica Am-
ministrazione anche dall’o-
nere dei controlli. In questo 
quadro,  dunque,  parrebbe  
ben difficile intravedere dei 
margini  di  miglioramento  
nell’efficienza». —
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symposium 2019

Domani a Pordenone

sfilano le “eccellenze”

MICHELA
COLIN

La presidente dell’Ordine di Pordenone Michela Colin analizza la normativa che produrrà un cambio culturale epocale

«Riforma della crisi d’impresa:
i commercialisti a fianco delle Pmi»

Domani, martedì, a Pordeno-
ne Fiere, in viale Treviso 1, an-
dranno in scena le “Eccellen-
ze del Nordest - Symposium 
2019”. L’evento comincerà 
alle 17.30, dopo l’assemblea 
degli  iscritti  all’Ordine  dei  
dottori commercialisti che è 
chiamata ad approvare il bi-
lancio di previsione. Dopo i 
saluti istituzionali della presi-
dente Colin, ci sarà la presen-
tazione dei dati riguardanti 
le imprese più dinamiche del-
la provincia, la ricerca che sa-
rà illustrata da Thomas Va-
nin, ricercatore del gruppo di 
lavoro Symposium 2019. Al-
le 18 è prevista la tavola ro-
tonda con gli esperti modera-
ta dal direttore del Messag-
gero  Veneto,  Omar  Mone-
stier.
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ELENA DEL GIUDICE

I
nnovazione,  formazio-
ne, logistica, infrastruttu-
re sono i fattori sui quali 
puntare per far sì che il 

Pordenonese possa affronta-
re e superare le sfide che avan-
zano. E potrebbe essere più 
agevole  con politiche indu-
striali coerenti. Parola di Mi-
chelangelo Agrusti, presiden-
te di Unindustria Pordenone.

Presidente, le eccellenze 
del Nordest vedono in buo-
na posizione la provincia di 
Pordenone.  Non  solo  per  
numero di aziende, ma an-
che per le loro performan-
ce. Secondo lei quali sono 
le caratteristiche che han-
no reso possibile il risulta-
to?

«Innanzitutto le caratteri-
stiche di un sistema che ha di-
mostrato una capacità di reat-
tività, rispetto alla crisi, sor-
prendente. E questo è dovuto 
all’intelligenza e alla capacità 
innovativa e alla tenacia dei 
nostri  imprenditori.  C’è  poi  
un sistema che si è creato in-
torno alle imprese che le so-
stiene, le aiuta nell’innovazio-
ne, le ha seguite passo passo 
in questi anni di crisi».

Oggi, che pare avanzare 
una nuova crisi - ammesso 
che siamo mai usciti dalla 
prima -, che cosa serve per 
affrontarla?

«Quella che ci troviamo di 
fronte non la definirei come 
una nuova crisi, ma segnali 
che provengono dall’esterno 
del sistema e che impattano 
su di noi che siamo forti espor-
tatori. Penso alle sanzioni im-
poste ad alcuni Paesi, ai dazi, 
che sembrano essere diventa-
ti il motivo dominante di que-
sta fase economica, alla Bre-
xit e al rallentamento dell’eco-
nomia  tedesca.  Nonostante  
queste situazioni siano già in 
atto, il sistema ha dimostrato 
capacità di reazione. Se la re-
cessione dovesse durare più a 
lungo del previsto, se la Bre-
xit si dimostrasse più ostica 
del previsto, dovremmo rive-

dere le strategie»
Quali gli “attrezzi” per af-

frontare questa fase?
«È  necessario  proseguire  

sul terreno del rinnovamento 
e dell’innovazione ed è fonda-
mentale  il  passaggio  anche  
delle Pmi alla digitalizzazio-
ne.  Su  questi  temi  stiamo  
compiendo un grande sforzo 
proprio come sistema con il 
Polo tecnologico, l’Its e la Fab-
brica modello. Abbiamo poi 
investito  nella  logistica,  co-
me fattore competitivo, e l’In-
terporto dà un forte contribu-
to. Oggi sono 30 i treni merci 
che partono settimanalmen-
te da Pordenone, arriveran-

no a 50 in primavera. Questo 
dimostra  che  l’operazione  
pianificata era corretta e cor-
risponde all’interesse strate-
gico anche delle Pmi del terri-
torio, mentre grandi impre-
se,  penso ad Electrolux,  ne  
hanno  già  fatto  un  fattore  
strategico. Non dimentiche-
rei che, accanto all’infrastrut-
tura, abbiamo pensato anche 
alla formazione avviando un 
corso Its dedicato alla logisti-
ca. Ci sono poi settori anticicli-
ci, come quello navale (Fin-
cantieri,  che  è  il  principale  
operatore, ha una visibilità a 
12 anni) al quale anche la sub-
fornitura può guardare come 

una delle componenti impor-
tanti  del  proprio  business.  
Ma ci aspettiamo anche rispo-
ste adeguate ai pericoli di av-
vitamento della crisi. Siamo 
ancora qui a pietire il raddop-
pio  del  ponte  sul  Meduna  
mentre la Sequals-Gemona è 
una infrastruttura strategica 
che va realizzata».

L’atteggiamento anti-im-
presa di questo e di altri go-
verni però non aiuta...

«Oggi ci sono forze che han-
no programmaticamente svi-
luppato una concezione di de-
crescita felice. Le infrastruttu-
re sono quasi completamen-
te bloccate, non parliamo poi 

di politiche industriali: ci so-
no 140 tavoli di crisi aperti al 
Mise abbandonati a se stessi. 
Guardiamo con ansia e preoc-
cupazione alla vicenda dell’Il-
va, che è un problema dell’in-
dustria italiana».

E la manovra dove va?
«Fin qui si muove su un tre-

no antagonista rispetto alle 
necessità  del  Paese.  Infra-
strutture, tassa sulla plastica, 
demonizzazione del diesel... 
Decisioni  che  passano  per  
scelte green e che servono in-
vece a mascherare nuove tas-
se. La manovra va proprio da 
un’altra parte».—
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Manovra
Va esattamente da 
un’altra parte rispetto 
agli interessi delle 
aziende e del Paese

MICHELANGELO AGRUSTI

Michelangelo Agrusti, presidente di Unindustria Pordenone: gli ottimi risultati grazie all’intelligenza e alla tenacia dei nostri imprenditori

«Innovazione, formazione, infrastrutture
questi i fattori competitivi su cui puntare»

140
I tavoli di crisi aperti 
al ministero dello 
Sviluppo che sono 
abbandonati a se stessi

Da 40 anni cresciamo assieme a te.

E anche in questa nuova era digitale,
continueremo a supportarti sviluppando le migliori 

soluzioni per espandere il business del tuo Studio.

Progettiamo e sviluppiamo software gestionali e soluzioni per la trasformazione digitale. Assistenza diretta con personale specializzato interno.

ELMAS SOFTWARE SPA - Pordenone | Udine | Treviso - Tel. 0434 552944 - www.elmas.net
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i criteri

Analizzato il 70% delle imprese delle province
Sotto esame i bilanci degli ultimi 5 anni per realizzare la classifica sulla base dell’Indice sintetico di performance

2
a ricerca è stata elabo-
rata in base all'estra-
zione dei bilanci delle 
società presenti nella 

base dati Aida - Bureau Van 
Dijk tra il 14 e il 16 di ottobre 
2019 e l’analisi considera in 
media il 70% delle imprese 
di ogni provincia. È stata ela-
borata, per ogni provincia, la 
classifica delle società in ba-
se  al  miglior  punteggio  
dell’Indice sintetico di perfor-
mance.

INDICE SINTETICO 

DI PERFORMANCE 

L’Indice sintetico di perfor-
mance (Isp), che rappresen-
ta una misura sintetica delle 
performance delle imprese, 
è finalizzato ad individuare 
le società di capitali con le mi-
gliori condizioni patrimonia-
li,  finanziarie  e  reddituali  
nell’arco degli ultimi 5 eserci-
zi. L’Isp è costruito come me-
dia ponderata dei principali 
indicatori di bilancio con un 
sistema di ponderazione “ex-
pert  weights”,  determinato  
sulla base delle opinioni di 
circa novecento commerciali-
sti ed una avanzata tecnica 
statistica di sintesi dei dati. 
Per poter descrivere le presta-
zioni di un’azienda attraver-
so un unico valore numerico, 
è necessario esprimere gli in-
dicatori di bilancio di diversa 
natura  attraverso  un’unica  
“unità di misura”. A tal fine, 
ciascun indicatore viene con-
siderato in termini relativi:  
ogni singolo indicatore, per 
ogni  singolo  anno,  assume 
valore pari a 1000 per l’azien-
da con l’indicatore migliore, 
0 per la peggiore.

IL PESO DEGLI INDICATORI

Una volta resi omogenei gli 
indicatori, è necessario deter-
minare un peso da assegnare 
a  ciascuno  di  essi.  “expert  
weights index”, i  pesi sono 
stati determinati in base all’o-
pinione di oltre 900 commer-
cialisti delle 13 province del 
Triveneto, raccolta attraver-
so un questionario. La rile-
vanza degli indicatori di bi-
lancio, espressa dai 900 que-

stionari, è stata sintetizzata 
in termini percentuali appli-
cando una delle tecniche sta-
tistiche utilizzate dai ricerca-
tori del Joint Research Cen-
ter  della  Commissione  EU  
per la costruzione di indicato-
ri sintetici. li indicatori con i 
relativi pesi:

a) Economico-reddituali 
(peso 43,11%):

1 - Roe (27,27%)
2 - Ebitda/vendite 

(35,60%)
3 - Roi (23,86%)
4 - Variazione del fattura-

to (13,27%)
b) Patrimoniale-finan-

ziari (peso 56,89%):
1- Leverage (31,62%)
2- D/E (27,03%)
3- Variazione  dell’attivo  

immobilizzato (15,83%)
4- Pfn/Ebitda (25,52%)
Per premiare l’andamento 

nel tempo della società, anzi-
ché la performance in un sin-
golo anno, sono stati conside-
rati i dati di bilancio degli ulti-
mi 5 esercizi. Sono stati, inol-
tre, pesati maggiormente gli 
indicatori  relativi  agli  anni  

più prossimi all’analisi. I pesi 
assegnati ai vari anni sono: 
2018  (33%),  2017  (27%),  
2016  (20%),  2015  (13%),  
2014 (7%).

Oggetto  dell’analisi  sono  
le società attive con sede lega-
le nelle province di Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Ve-
nezia, Verona e Vicenza per 
il Veneto; Bolzano e Trento 
per il  Trentino–Alto Adige; 
Gorizia, Pordenone, Trieste 
e Udine per il Friuli-Venezia 
Giulia; con ricavi superiori a 
un milione di euro e con tutti 

i dati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi disponibili al 15 
ottobre 2019, nella banca da-
ti Aida di Bureau Van Dijk.

Il campione considerato si 
compone di 13.425 società, 
suddivise ed analizzate in tre 
distinti gruppi, in base ai pa-
rametri  europei  (contenuti  
nella  raccomandazione  
2003/361/Ce della Commis-
sione Ue). —

Roberto Casarin
Camilla Menini
Thomas Vanin

Riccardo Busin

il progetto

Un lavoro
di squadra
tra Ordine
e Ca’ Foscari

Il gruppo di lavoro: da sinistra, Thomas Vanin, Giancarlo Corrò, Camilla Menini, Roberto Casarin, Mario Volpe e Riccardo Busin

Il progetto è nato dalla col-
laborazione  tra  l’Ordine  
dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili di 
Treviso, con il consigliere 
Camilla  Menini  capofila  
per  i  commercialisti  del  
Triveneto e il dipartimen-
to di Economia dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Vene-
zia. Ha curato gli aspetti 
statistico-matematici Ro-
berto Casarin, professore 
di econometria e diretto-
re del centro di ricerca Ve-
nice Centre in Economic 
and Risk Analytics for Pu-
blic Policies (Vera) dell’U-
niversità Ca’ Foscari di Ve-
nezia. Hanno collaborato 
i professori Mario Volpe e 
Giancarlo Corò del diparti-
mento di Economia. L’ana-
lisi e l’elaborazione dei da-
ti è stata effettuata da Tho-
mas Vanin per l’Odcec di 
Treviso e da Riccardo Bu-
sin ricercatore universita-
rio del centro Vera, con il 
supporto degli studenti Li-
lian Fossaluzza, Giulio Lo-
renzoni e Marianna Zan-
derigo.  Allo  sviluppo  
dell’analisi  territoriale  
per  le  singole  province,  
hanno collaborato i com-
mercialisti Daniele Vanin 
(Tv);  Lisa  Selmin,  Luigi  
Bortoli  e  Mary  Munaro  
(Ve);  Federica  Monti  
(Bl); Andrea Fasan (Pd); 
Stefano Stecca (Ro); Raf-
faella Ferrai (Tn); Guen-
ther Ebnicher (Bz); Paolo 
Masotti (Vi); Gustavo Bus-
sinello (Vr);  Marco Kra-
ner (Ud); Fabrizio Renato 
Russo (Go); Vanessa Sist 
(Pn) e Matteo Montesano 
(Ts). —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

LA RICERCA

IV LA GUIDA LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2019

MESSAGGERO DEL LUNEDÌ



il coNFroNto

Performance, Pordenone avanza a Nordest
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le classifiche

Ecco quali sono le Pmi e le grandi società al top
Electrolux Professional in vetta, seguono Zanette e Bo Frost Italia. Nella graduatoria delle medie aziende è prima Caf Cgn
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